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 Il Direttore
Franco Mariani

Misericordia Antella

Vedi il nostro canale: Segui tutte le attività della Misericordia su: 

Anniversario Fondazione

CONFRATERNITA di MISERICORDIA 
di S. MARIA ALL’ANTELLA O.d.Vdi S. MARIA ALL’ANTELLA O.d.V

CONVOCAZIONE 
CORPO GENERALE DELLA CONFRATERNITA

A norma dell’articolo 30 dello Statuto presso la sede in via Montisoni 14 all’Antella, 
si convoca il Corpo Generale per il giorno sabato 16/12/2023 alle ore 05.00 in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione, sabato 16/12/2023 alle 
ore 09.30 con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. -  Presentazione del Bilancio di previsione 2024 e sua approvazione. 
        (Art. 32-Comma B)
2. - Varie ed eventuali.
3. - Lettura e approvazione del verbale della presente assemblea.

Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto la presente convocazione è portata a 
conoscenza di tutti gli iscritti anche mediante pubblici manifesti.

DALLA SEDE DELLA MISERICORDIA           IL GOVERNATORE
           Antella 15 Novembre 2023            Paolo Nencioni                              

In questo numero trovate, nelle pagine centrali, che possono essere staccate e 
conservate con quelle pubblicate nel numero di aprile scorso, uno speciale sulla 
solenne cerimonia del 1° ottobre del Comune di Bagno A Ripoli e della Misericor-
dia dell’Antella, che ha reso omaggio al Senatore Isidoro Del Lungo, sepolto nel 
nostro Cimitero Monumentale e di cui è stata restaurata la tomba. Sul nostro canale 
YouTube potete invece vedere i video con l’intera cerimonia e le cinque settimane 
di lavori del restauro. 
Non tutte le nuove generazioni conoscono questo intellettuale, schivo e colto, con-
vinto assertore del grande valore della tradizione letteraria, nella formazione della 
cultura e della coscienza nazionale, in una dimensione che ne esalta le componenti 
cattoliche e moderate.
Nel Messaggio del Presidente del Senato Ignazio La Russa è stato messo in risal-
to come “Isidoro Del Lungo sia stato un autorevole protagonista della letteratura 
italiana. Di lui ricordiamo la prolifi ca attività letteraria, la storia di impegno civico e 
politico in favore del territorio, la determinazione con cui fu attento difensore e cu-
stode del patrimonio culturale della Nazione nonché il senso del dovere e la forza 
morale con cui ha saputo interpretare i prestigiosi incarichi che gli furono affi dati”. 
Nel cimitero monumentale, riposano anche la moglie, e, in varie zone, 6 degli 8 
fi gli, “le sue poesie più belle”, come amava dire.
Ampio spazio poi alle Feste Patronali di domenica 8 ottobre scorso, alle attività 
svolte dalla Confraternita nei mesi scorsi, alla inaugurazione delle gigantografi e 
esposte al cimitero, le celebrazioni del 1 e 2 novembre per tutti i defunti, la rifl es-
sione sul prossimo Santo Natale, i miglioramenti alla cappella della sede, quanto è 
stato fatto in occasione della giornata nazionale del cuore.
Ricordo anche che trovate allegato al giornale il bollettino postale per rinnovare 
la quota sociale per l’anno 2024, che , per legge dello Stato, siamo chiamati a 
pagare entro il 30 gennaio di ogni anno, e non più, come era tradizione, in oc-
casione della festa patronale quando si ritira il panellino benedetto ad ottobre.
Quota che serve non solo per l’invio e la stampa durante tutto l’anno di questo gior-
nale, che vi permette di essere informati sulle nostre attività, sempre collegati con 
la Confraternita, ma soprattutto per sostenere i vari servizi alla popolazione: dall’e-
mergenza sanitaria ai trasporti sanitari ordinari, dai medici di famiglia alle opere di 
carità che vengono fatte dalla nostra Confraternita. Quota sociale tra l’altro molto 
inferiore rispetto ad altre Misericordie, e ferma, a 10 euro, ormai da diversi anni.

Un caro augurio per un Sereno e Felice Santo Natale e un prosperoso 2024 
a tutti!                   

È ORA DI RINNOVARE 
LA QUOTA SOCIALE PER IL 2024 
PER AIUTARE LA CONFRATERNITA 
A GARANTIRE I VARI SERVIZI
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rapporto con Gesù. Chi è povero e 
sofferente pensa solo alla sua umile 
casa e ai suoi problemi; chi è ricco 
e non ha bisogno di nessuno, pensa 
solo a godere delle proprie ricchezze. 
Comunque non c’è motivo di andare 
al “Tempio di Dio”, a Gesù che si è fat-
to carne per noi.
Niente ci può impedire di andare e 
stare con Gesù: semplicemente per-
ché Lui sta già con noi. Ma io non lo 
vedo, non lo sento e devo scegliere 
liberamente di sentirlo, di vederlo per 
rendermi conto che Lui è con me. Nel 
romanzo della storia di Don Camillo, 
quando il Vescovo lo manda per pu-
nizione in una piccola parrocchia di 
montagna, non sente più la voce del 
Crocifisso. Allora, con il suo impetuo-
so modo di fare, scende a prendere il 
grande Crocifisso della chiesa di Bre-
scello e se lo porta a spalle a casa sua. 
A questo punto sente nuovamente la 
voce di Gesù, e gli domanda: “Signo-
re, perché non mi rispondevate?” E 
Gesù: “Io ti ho sempre parlato, ma il 
tuo orgoglio e la tua rabbia ti hanno 
impedito di sentirmi!”. Non abbiamo 
paura di parlare al Crocifisso, non 
pensiamo che il Bambino di Betlem-
me sia muto e non ci parli!
Gesù Bambino, Crocifisso e Risorto 
ci presenta un cammino di ascolto in 
cui siamo chiamati a liberarci di tutto 
ciò che il nostro egoismo ha immesso 
nella coscienza, per diventare liberi e 
poter ascoltare la voce di Cristo.   
E’ Gesù il Verbo, la Parola vera, certa 
e sicura che ci fa conoscere tutto ciò 
che è vero, bello e buono.

A tutti Buon Natale, e che Dio ve ne 
renda merito!

______
Meditazione Natalizia

“Dio ha ‘costruito’ il suo tempio”

“Il Verbo si fece carne e pose la sua 
tenda in mezzo a noi”. Questo è l’an-
nuncio del Natale nel Vangelo di Gio-
vanni (1,14). L’annuncio della Pasqua: 
“Cristo è risorto!” è strettamente col-
legato a quello del Natale: il Figlio di 
Dio è nato, morto, ora vive  in mezzo 
a noi. C’è un terzo annuncio legato ai 
primi due: “Cristo è vivo in mezzo a 
noi fino alla fine del mondo”. L a realtà 
che i tre annunci ci dicono è la stes-
sa: Gesù,Figlio di Dio è vivo, e sta con 
noi, è il “Dio-con-noi”! Questa pre-
senza non è da pensare come quella 
di una statua, Gesù è persona vivente 
che dà vita ad ognuno di noi. Senza 
Gesù, il Vivente, siamo come vivi de-
stinati a morire, siamo in verità morti 
che pensano di vivere!
La Casa di Dio, il suo santo Tempio, 
è come una tenda, semplice, funzio-
nale, che segue la vita degli uomini.    
Dio non è più lontano, da raggiunge-
re: Lui è venuto da me, è venuto da 
noi, e noi siamo invitati ad incontrar-
lo. Per rispetto della libertà che ci ha 
donato, siamo invitati a muoverci, ad 
andare da Lui, perché Gesù non c’im-
pone la sua presenza. Abbiamo biso-
gno anche di un luogo in cui siamo 
sicuri di incontrare Gesù in maniera 
concreta, corporale, carnale: “Il Verbo 
si fece carne”! Anche il cristiano ha bi-
sogno di un luogo, di una costruzione 
che già in antico è stata riservata alle 
divinità: il tempio.
Nel libro del profeta Aggeo (1,1-8) il 
popolo d’Israele ritorna finalmente 
in patria dopo la deportazione in Ba-
bilonia, e si trova a dover ricostruire 
tutto il paese: case, strade, ponti, città 
e soprattutto Gerusalemme. Anche il 
Tempio della Città Santa deve essere 
ricostruito; i lavori però si fermano 
all’altare degli olocausti (Ag.3,1ss) 

perché ogni ebreo pensa solo a 
ricostruire la propria casa! Que-
sto comportamento irrita Dio, che 
attraverso il profeta fa conoscere 
a tutto il popolo il suo giudizio di 
condanna. Certamente Dio non ha 
bisogno di una casa: al re Salomo-
ne che gli vuol costruire il primo 
tempio dice che neanche l’univer-
so, come sua casa, lo potrebbe 
contenere!
Il Tempio serve al popolo, è la casa 
dove gli uomini incontrano Dio. 
Senza il Tempio il popolo non può 
ascoltare Dio, non può conoscere 
la sua volontà. Perciò Gerusalem-
me ricostruita in tutti i suoi palaz-
zi, fino alle case delle famiglie più 
umili, recupera uno splendore, in 
cui però manca la “luce” di Dio.
Forse oggi succede anche a noi 
cristiani. Siamo catturati, resi schia-
vi dai nostri stessi desideri e pre-
occupazioni, e ci allontaniamo da 
Cristo che è già venuto nella storia, 
nel tempo, Egli che è la “luce” del 
mondo. Troviamo sempre mille 
scuse per non “stare” con Gesù. 
Ogni pensiero, ogni occupazione 
umana è buona per giustificare 
la nostra lontananza, assenza, nel 

di don Moreno Bucalossi
Correttore della Misericordia 

Ritira il calendario 2024   
    direttamente in sede
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Celebrata la Festa Patronale della 
Confraternita
Due giorni di eventi, sabato 7 e domenica 8 ottobre in occasione della Festa della 
Madonna del SS.mo Rosario, Patrona della Misericordia dell’Antella

______
Festa Patronale

Anche quest’anno i festeggia-
menti per la Festa Patronale della 
Misericordia dell’Antella si sono 
aperti con un appuntamento 
speciale per i più piccoli, con la 
partecipazione di tanti Volontari. 
Nell’ampio terreno parrocchiale 
davanti alla sede sabato 7 sono 
arrivati tanti bambini e bambine 
di tutte le età, che hanno assistito, 
cimentandosi anche loro diretta-
mente sul manichino, alle prime 
manovre di pronto soccorso, ad 
una esercitazione che ha riprodot-
to un fi nto incidente stradale, con 
tanto di ferito vero, salendo poi 
su una delle nostre ambulanze, in 
un viaggio a sirene spiegate, alla 
scoperta dei vari “segreti” che ci 
sono a bordo di una ambulanza. 
Il loro entusiasmo ancora una vol-

del Comune, Francesco Pignotti, 
e che si è concluso con una gu-
stosissima merenda per tutti gra-
zie alla disponibilità di molti ne-
gozianti.
La mattina di domenica 8 la gior-
nata è invece iniziata molto pre-
sto con l’arrivo dei panellini, che 
sono stati subito benedetti alle 
7,30 dal Correttore e Pievano don 
Moreno Bucalossi, alla presenza 
del Governatore, del Vice Gover-
natore, del Custode dei Valori e 
di un paio di volontari, e imme-
diatamente distribuiti ai presenti. 
La distribuzione in sede è andata 
avanti ininterrottamente fi no alle 
ore 12,30 con un continuo via vai 
di persone. Alle ore 8 una nostra 
staffetta ha portato, come da tra-
dizione, i panini benedetti anche 
ad altre Misericordie dell’area 

ta ha contraddistinto veramen-
te lo spirito delle celebrazioni 
patronali. Su YouTube è possi-
bile visionare un ampio video 
dell’evento giornata, che ha 
visto la partecipazione dell’As-
sessore alla Protezione Civile 

di Mattia Lattanzi

metropolitana.
Nel pomeriggio, in Pieve, Solen-
ne Santa Messa per la Festa Pa-
tronale della Madonna del SS.mo 
Rosario, con Vestizione di nuovi 
Fratelli e Sorelle, che è stata pre-
sieduta dal Vescovo Emerito di 
Fiesole Mons. Mario Meini. Hanno 
partecipato al solenne rito nume-
rosi amministratori locali, con a 
capo il Sindaco Francesco Casini, 
il Consigliere Regionale Massimi-
liano Pescini, il Presidente Regio-
nale delle Misericordie Toscane 
Alberto Corsinovi, e diverse Mi-
sericordie della Toscana, con i ri-
spettivi gonfaloni.
Un rito semplice ma suggestivo, 
quello della vestizione, che ini-

zia con la chiamata da parte del 
Governatore, e poi sottolineato: 
prima, dalla Professione di Fede 
e dall’esprimere liberamente e 
davanti alla Comunità la propria 
volontà di aderire ad uno speciale 
modello di vita come quello pro-
posta dalle Misericordie, ovvero 
di assistenza e carità; e poi dalla 

Al termine della Santa Messa la 
tradizionale processione mariana 
per le strade del paese, accom-
pagnata dalle note musicali del-
la Filarmonica “Luigi Cherubini”, 
fondata nel 1870 dal Pievano don 
Giuseppe Scappini, con sosta di 
preghiera davanti alla sede della 
Misericordia.
Al rientro nella Pieve il Governa-
tore Paolo Nencioni ha tenuto il 
suo discorso commemorativo, 
seguito dal Presidente Corsino-
vi e dal Sindaco Casini, che han-
no portato il loro saluto, per poi 
consegnare gli attestati di Capi 
di Guardia Emeriti a:  Baldi Gio-
vanni, Baldini Ubaldo, Baluganti 
Michele, Barbieri Paolo, Bonechi 
Mario, Calvelli Alberto, Carlesi 
Paolo, Carmignani Marcello, Cur-
radi Realdo, Del Grazia Demo, 

vestizione, aiutati, da un altro 
Fratello o Sorella, ad indossare 
la veste storica, quella nera, in 
uso fi n dal 1244, e che ha un 
cappuccio, oggi non più usa-

to, ma presente 
sulla veste, e che 
i Fratelli indos-
savano durante 
il loro servizio 
per nascondere 
il proprio volto, 
perché nessuno 
dove sapere chi 
prestava aiuto. 
Questi i nuovi 
Fratelli e Sorelle: 

Borchi  Lucia, Calderaro  Rosa-
rio, De Donno Andrea, Gradoni 
Giacomo, La Rosa Yen Florence 
Gale, Parigi Stelvio,Ronchi  An-
drea, Vannini Roberto.

6 • Il Ponte dell’Antella Dicembre 2023 •   7



Della Lunga Franco, Della Lunga 
Roberto, Fagioli Bindo, Fiani San-
dro, Franchi Sergio, Lunghi Fran-
co, Luzzi Roberta, Martin Giusto, 
Mazzanti Severino, Mildani Gino, 
Narducci Giovanni, Orsini Paolo, 
Pampaloni Franco, Paoletti, Paolo, 
Petrioli Fabrizio, Pinzauti Giaco-
mo, Pinzauti Giovanni, Poidomani 
Paolo, Rombenchi Sara, Somigli 
Giovanni, Talenti Bruno, Talenti 
Pierluigi, Torcasso Fortunato, Zarri 
Remo.
Nel suo discorso il Governatore 
Nencioni ha evidenziato come il 
Terzo Settore sia la quarta econo-
mia del Paese al quale le Miseri-
cordie concorrono con un capi-
tale umano di 80 miliardi di euro, 
che contribuisce al 5% del Pil Na-
zionale. “Venite alla Misericordia! 
Contribuiamo tutti ad aiutarci per 
aiutare! Oggi a nome mio e del 
Magistrato ringrazio tutti coloro 
che quotidianamente contribu-
iscono a dei risultati importanti, 
ma soprattutto rispondono con 
spirito cristiano ad alleviare le sof-
ferenze del nostro prossimo”.
I festeggiamenti si sono conclusi 
in sede con il concerto della Fi-
larmonica “Luigi Cherubini”, e un 
momento conviviale. Sulla nostra 
pagina Facebook potete trovare 
le foto di tutti gli eventi, mentre 
sul nostro canale You Tube trovate 
i video di tutti gli eventi.
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Commemorato il 
Senatore Isidoro Del Lungo
Solenne cerimonia alla presenza di numerose autorità lo scorso primo ottobre nel 
Cimitero Monumentale dell’Antella

______
Inserto Speciale – Il Senatore Isidoro Del Lungo, il massimo esperto di Dante

Pagine a cura di Franco Mariani e Mattia Lattanzi
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Il Senatore Isidoro Del Lungo nel 
1892 qui all’Antella scrisse: “In-
terpreti di unanimi desiderii gli 
abitanti del Comune di Bagno A 
Ripoli, per procurare un pubblico 
segno di onore e di affetto, che 
nell’Antella, presso la villa, ormai 
storica, dove un Ubaldino Peruzzi 
e la sua degna consorte han rice-
vuto per anni e anni il fi ore degli 
ingegni d’Italia e stranieri, attesti 
la riconoscenza degli abitanti e 
nativi di queste campagne a lui 
care, e dei molti che, ospiti suoi, 
le conobbero e le rammentaro-
no, alla luce della tumulazione in 
Santa Croce, che impedirà che gli 
olivi e vigneti delle nostre colline 
ombreggino quella tomba vene-
rata, noi desideriamo che nella 

tomba, che oggi abbiamo restau-
rato, a quasi 100 anni dalla sua 
morte è ancora costante pellegri-
naggio tutto l’anno di suoi estima-
tori. 
Isidoro Del Lungo scrivendo del 
suo grande amico, Ubaldino Pe-
ruzzi, si augurava “che gli olivi e vi-
gneti dell’Antella, già sua delizia e 
cura, ombreggiassero il luogo del 
suo riposo, e che la donna del suo 
cuore custodisse quel sepolcro, 
devota alla sua memoria, come fu 
consolatrice della sua vita”. Come 
sappiamo questo non è accaduto, 
perché Ubaldino e la sua consor-
te, per espresso desiderio del Re, 
riposano assieme nella Basilica di 
Santa Croce a Firenze, dove ripo-
sano i grandi italiani, ma è invece 
accaduto per Isidoro Del Lun-
go, che trascorreva buona parte 
dell’anno in questo Comune, in 
una splendida villa verso San Do-

sua Antella egli abbia dai 
compaesani, dai campa-
gnoli, dagli amici, dagli 
ammiratori, questo tan-
to più modesto, e quasi 
domestico, tributo di ri-
verenza ed affetto. E cre-
diamo che, anche a chi 
verrà dopo noi, quella 
memoria parlerà un no-
bile ed alto linguaggio, 
degno dell’uomo in cui 
ricordo, sarà stata posta” 
(Piazza centrale dell’An-
tella 11 settembre 1892). 
L’omaggio a cui Isidoro 
fa riferimento è la statua 
ad Ubaldino Peruzzi che 

si trova nella omonima piazza. 
Quelle parole di Del Lungo 
oggi possono essere spese an-
che per lui.
Oggi ci troviamo nella parte no-
bile del Cimitero Monumentale 
della Misericordia dell’Antella 
per onorare la fi gura di un illu-
stre Italiano, Toscano, fi orentino 
di adozione, nonché tra le più 
illustri fi gure della cultura italia-
na e toscana, e tra le sepolture 
più illustri di questo cimitero, 
dove si trovano numerose tom-
be di famosi letterati e letterate, 
come di altri settori della vita 
sociale, culturale e politica, ita-
liani e stranieri.
Può sembrare strano ma la sua 

nato in Collina, e che qui, all’om-
bra di quegli olivi e vigneti, riposa 
accanto all’amata moglie Edvige.
Non tutte le nuove generazioni 
conoscono questo intellettuale, 
schivo e colto, convinto assertore 
del grande valore della tradizione 
letteraria, nella formazione della 
cultura e della coscienza nazio-
nale, in una dimensione che ne 
esalta le componenti cattoliche e 
moderate.
Isidoro Del Lungo fu letterato 
di prestigio nazionale, oratore e 
conferenziere apprezzatissimo, 
attento e prolifi co storico della 
letteratura e del costume italiano, 
fi lologo e lessicografo. 
Per la sua complessa personalità 
fu al centro del quadro della so-
cietà e della cultura fra l’Ottocen-
to e il Novecento; l’articolazione 
disciplinare delle sue opere offre 
allo studioso di oggi un amplis-
simo interessante terreno di in-
dagine critica anche al di là delle 
benemerenze da lui avute, e nelle 
direzioni e nelle gestioni di impor-
tanti istituzioni culturali italiane.
Per interessamento del Carducci, 
Isidoro, dopo la laurea in Legge 
all’Università di Pisa, ottenne l’in-
segnamento di materie letterarie 
al liceo di Faenza, passando poi a 
Casale Monferrato, Siena, Pistoia, 
e infi ne a Firenze, al Liceo Dante. 
E proprio mentre era professo-
re al Liceo Dante di Firenze, il 14 
gennaio 1868 fu nominato resi-
dente e compilatore dell’Acca-
demia della Crusca. 
Nel 1875 divenne regolare com-
pilatore del Vocabolario abbando-
nando defi nitivamente l’insegna-
mento e rifi utando l’offerta della 

Del Lungo possedette come po-
chi altri la lingua nostra presente, 
sia della città sia del contado, e la 
lingua degli scrittori, dal sec. XIV 
in poi. 
Già dalle sue prime pubblicazio-
ni emerge il grande interesse che 
andò sempre più consolidandosi, 
per la letteratura medioevale e 
umanistica, toscana in particolare, 
in sintonia con l’insegnamento e 

la prospettiva culturale carduccia-
na che, in quel periodo, si concre-
tizzava, nell’attenzione ai testi e 
alla lingua della tradizione lette-
raria italiana, nonché alla ricostru-
zione storico culturale delle fasi 

cattedra di letteratura italiana 
all’Università di Milano, per de-
dicarsi interamente alla ricerca. 
Padre di ben otto fi gli, “la sua 
vera poesia” come amava spes-
so dire; sei di loro riposano in 
questo cimitero in varie zone, 
mentre accanto a lui riposa l’a-
mata moglie Eduvige Mazzanti. 
Come presidente dell’Accade-
mia della Crusca, dove trascor-

se ben 55 anni della sua vita, ne 
decise, nel 1913, il trasferimen-
to dal convento di S. Marco a 
Palazzo Medici Riccardi in via 
Cavour 1, oggi sede della Pre-
fettura e della Provincia.

______
Inserto Speciale – Il Senatore Isidoro Del Lungo, il massimo esperto di Dante

Commemorazione uffi ciale del 
Sen. Isidoro Del Lungo
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della storia nazionale ritenute più 
signifi cative rispetto alle esigenze 
della vita culturale risorgimentale 
e postunitaria. Il primitivo orienta-
mento di Isidoro per la poesia si 
risente in tutta la sua produzione 
per il privilegio sempre assegna-
to nei suoi studi a questa forma 
letteraria nello svolgimento se-
colare della vita nazionale; ed an-
che nella cura della lingua e dello 
stile che accomunò il Senatore a 

quell’area di scrittori e intellettuali 
italiani sensibili alla purezza della 
forma espressiva e che vedevano 
nella lingua cinquecentesca un 
modello esemplare di espressio-
ne letteraria. 
Nominato Senatore nel 1906, in 
Firenze resse numerose cariche 
importanti: Assessore alla Pub-
blica Istruzione del Comune di 
Firenze, di cui fu anche consiglie-
re, ultimo Arciconsolo della Cru-
sca, dal marzo 1914 al dicembre 
1915, e primo Presidente dell’Ac-
cademia della Crusca dal 1916 
al 23 marzo 1923. Vicesegretario 
dal novembre 1868 al novembre 
1869; Membro della commissio-
ne di riforma dell’Accademia dal 
1908 ne promosse il riordinamen-

Storia Patria per le Venezie (5 no-
vembre 1916); Socio dell’Accade-
mia nazionale di scienze, lettere 
ed arti di Modena (1912); Mem-
bro ordinario della Società Reale 
di Napoli (25 giugno 1918)
Socio onorario della Società Dal-
mata di Storia Patria (1926).
Collaborò per 58 anni alla Nuo-
va Antologia, di cui tenne anche 
la rubrica Bollettino bibliografi co
dal 1866 al 1869. 
Come Senatore partecipò attiva-
mente, con numerose conferen-
ze e interventi, alla mobilitazione 
nazionale durante la Prima guerra 
mondiale; nel corso della discus-
sione in Senato per la ratifi ca del 
primo trattato di Rapallo del di-
cembre 1920, sostenne l’italianità 

di Fiume e della Dalma-
zia; tutti i suoi interventi 
e conferenze su questo 
tema sono raccolti nel 
volume Dalmazia italia-
na.  
Iniziò fi n da giovanissi-
mo a collaborare con il 
poeta Giosuè Carduc-
ci, di cui era carissimo 
amico, all’edizione del-
le opere su Poliziano. 
Nel 1870 si accinse a 

studiare, e studiò, assieme ai suoi 
allievi del Liceo Dante di Firenze, 
la Cronica di Dino Compagni, su 
cui lavorò con larghezza e inten-
sità sempre maggiori, fi nché nel 
1887 pubblicò l’ultimo volume 

to in sei settori di studio, di cui 
due sotto la sua guida. Socio 
ordinario dell’Accademia dei 
Georgofi li di Firenze (5 genna-
io 1902).
Socio fondatore e poi Presiden-
te della Società Dantesca italia-
na (31 luglio 1888).
Fu anche membro di impor-
tanti organismi nazionali: Con-
siglio superiore della pubblica 
istruzione (28 febbraio 1918-30 
giugno 1919); Consiglio supe-
riore degli archivi (18 dicembre 
1914-30 maggio 1924); Società 
promotrice degli studi fi loso-
fi ci e letterari in Italia (1869); 
Economo, Vice Presidente e 
Presidente della Deputazione 
di Storia Patria per la Toscana 
e per l’Umbria (rispettivamen-
te 6 febbraio 1896; 17 marzo 
1898-1918; dal 1918-s.d.); So-
cio corrispondente prima, e poi 
socio nazionale dell’Accademia 
dei Lincei di Roma (4 febbraio 
1890 e 28 agosto 1901); Socio 
corrispondente dell’Accade-
mia delle scienze di Torino (16 

marzo 1890); Socio corrispon-
dente della Deputazione di 
Storia Patria per le Venezie (29 
gennaio 1893); Socio onorario 
nazionale della Deputazione di 

dell’opera illustrativa di quel te-
sto, da lui dimostrato autentico 
contro tenaci oppositori, molti dei 
quali stranieri.

Ma le sue opere principali, tantis-
sime, sono su Dante Alighieri di 
cui ancora oggi è considerato il 
suo massimo esperto e studioso. 
La bibliografi a completa di Isido-
ro, redatta nel 1922 da Antonio 
Gigli e Curzio Mazzi supera le cin-
quanta pagine.
La gran mole di lavoro su Dante si 
ritrova concentrata nel commen-
to alla Divina Commedia che Isi-
doro pubblicò a Firenze nel 1926, 
poco prima di morire; questo ul-
timo suo lavoro fu accolto posi-
tivamente dagli studiosi proprio 
per la precisione e la ricchezza 
dell’apparato informativo e stori-
co documentario. 
Sulla rivendicazione, di impronta 
carducciana, della vitalità della 
tradizione linguistica e letteraria 
nazionale, poggiano tutti i suoi 
studi danteschi, nella convinzio-
ne, comune a molta parte degli 
intellettuali ottocenteschi, che la 
lingua e la letteratura della tra-

rizzati soprattutto dalla mole di 
dati e di notizie storiche ed eru-
dite che contribuiscono alla de-
terminazione di fasi salienti della 
vita di Dante e degli avvenimenti 
storico politici della sua epoca. 
La convinzione di Isidoro Del Lun-
go è che la grandezza di Dante sta 
“nell’aver trasformato il materiale 
greggio e resistente in un lavoro 
mirabile per sicurezza ed armonia 
di linee ...; nell’averlo saputo far 
servire, non tanto al soggettivo 
disegno d’una creazione fantasti-
ca, quanto a un intendimento uni-
versale e perpetuo di civile mora-
lità”. In Da Bonifazio VIII ad Arrigo 
VII. Pagine di storia fi orentina, per 
la vita di Dante, del 1899 Isido-
ro Del Lungo ricostruisce detta-
gliatamente, e con il consueto 
scrupolo documentario, le forme 
istituzionali del Comune fi oren-
tino, i suoi rapporti con l’autorità 
papale e con quella imperiale, i 
modi e i canali di manifestazione 
dello scontro politico a Firenze, 
permettendo di collocare in un 
quadro oggettivo di riferimenti 
le due illustri fi gure in quelle lotte 

dizione rappresentassero il 
nucleo morale e civile della 
coscienza nazionale. In questa 
chiave della fi gura di Dante si 

sottolineavano, naturalmen-
te, taluni aspetti piuttosto che 
altri, si tendeva a privilegiare 
la sua biografi a sulla poesia, 
si innalzava la Divina Comme-
dia a un isolamento assoluto e 
straordinario, rispetto alla stes-
sa restante opera dantesca; La 
riscoperta di Dante come fi gu-
ra esemplare della cultura na-
zionale rischiava di oscurarne i 
profondi contorni po-
etici e culturali, men-
tre lo scavo accurato 
e minuto attorno alla 
sua vita e alla Firenze 
del Trecento, raramen-
te veniva ricondotto a 
un quadro d’insieme 
che permettesse di 
superare l’immagine 
simbolica di una fi gura 
modello come quella 
dantesca. 
Gli studi danteschi di 
Isidoro sono caratte-

______
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coinvolte, e la profonda infl uenza 
che tali vicende esercitarono sulla 
loro opera. 
L’educazione cattolica e manzo-
niana lo disposero non soltanto 
alla comprensione di ogni forma 
di spiritualismo, ma anche a un 
rigorismo morale, preumanistico 

e pretridentino, che non poteva 
non incontrarsi in forma conge-
niale col misticismo dantesco.
Guido Biagi, bibliotecario illu-
minato a Firenze, giornalista e 
Direttore Editoriale della San-
soni – fu lui che volle pubblicare 
Pinocchio di Collodi – scrivendo 
del Senatore Isidoro Del Lungo, 
nel 1922, nella prefazione alla 
bibliografi a completa delle ope-
re scritte dal Senatore, evidenziò 
come “chi le scorrerà vi vedrà ri-
specchiarsi la infaticata operosità 
d’un uomo illustre e venerato, che 
ha speso l’intera vita in prò degli 

parola, ma fu un ricostruttore fe-
lice di fatti storici. Quando pren-
deva a trattare un argomento, lo 
investiva da tutte le parti, non tra-
scurava ricerca possibile, e, dota-
to di fantasia, si faceva trascinare 
dentro a questo lavoro e riviveva 
nei tempi antichi. È vero non sa-

peva sacrifi care nulla 
del frutto delle sue 
ricerche: dove met-
teva la mano lasciava 
sempre il segno di 
una grande erudizio-
ne e di un ingegno 
non comune.
Oggi nessuno spin-
gerà lo sguardo nel 
Quattrocento fi o-
rentino, nessuno si 
accosterà a Dino 
Compagni e a Dan-
te Alighieri senza 
ricordare l’opera e il 
lavoro di Isidoro Del 
Lungo.
Il Senatore morì a 
86 anni a Firenze 
alle prime luci del 4 
maggio 1927 nella 
sua abitazione, attor-

niato dall’affetto dei suoi cari. 
Il 6 maggio 1927 venne sepol-
to nel Cimitero Monumentale 
dell’Antella.
Nel 1931 fu inaugurato sulla sua 
tomba, oggi restaurata egregia-
mente da Maria Costagliola dell’I-
stituto per l’Arte e il Restauro Pa-
lazzo Spinelli, il busto in bronzo, 
anch’esso oggi restaurato, opera 
dello scultore Dante Soldini, il 
miglior busto, raffi gurato alle foto 
che abbiamo, che meglio lo rap-
presenta in tutta la sua maestosità 
di uomo di lettere e di vita. 
Il Comune di Firenze il 20 dicem-

studi e delle più alte idealità 
della patria. Dal solito tributo 
giovanile dei primi versi, che 
non poteva mancare in quegli 
anni, alle pubblicazioni erudite 
per le Curiosità letterarie, ai di-
scorsi per solennità scolastiche 
commemorative, ai testi per la 

scuola che, come il Commento 
alla Cronica di Dino Compagni, 
furono il primo saggio di un più 
vasto e profondo lavoro, dalle 
monografi e per l’Archivio Sto-
rico Italiano, agli studi dante-
schi, alle conferenze letterarie, 
ai discorsi su argomenti civili e 
patriottici, che diedero alla sua 
eloquenza note più calde e più 
squillanti, e ch’egli raccolse nei 
due volumi Patria Italiana; tutto 
è  registrato e tutto ci ricorda al-
tri tempi”.
Isidoro Del Lungo non fu uno 
storico nel senso rigoroso della 

bre 1941 sulla facciata della abi-
tazione fi orentina di Isidoro Del 
Lungo, in Piazza Torino, oggi Piaz-
za Isidoro Del Lungo (foto a pag. 
16), ha apposto una lapide com-
memorativa con il seguente testo:

ISIDORO DEL LUNGO
PROSATORE E ORATORE INSIGNE

SAGACEMENTE INDAGÒ
I TEMPI E L’OPERA DEL COMPAGNI E DI 

DANTE
ILLUSTRÒ FIRENZE NEL RINASCIMENTO

MAESTRO DELLA LINGUA D’ITALIA
NELL’ACCADEMIA DELLA CRUSCA E IN OGNI 

SUO SCRITTO
DEDICÒ L’ANIMO E L’INTELLETTO

AL CULTO DELLA PATRIA
NATO A MONTEVARCHI NEL 1841, IN QUE-
STA SUA CASA ATTESE PER UN CINQUAN-

TENNIO AL LAVORO LETTERARIO E CIVILE, E 
VI SI SPENSE NEL 1927

______
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Saluto del Sindaco 
Francesco Casini

Porto il saluto dell’Amministrazione comunale di Bagno a Ripoli a tutti quanti 
sono qui presenti: alle autorità militari, alle autorità civili, e soprattutto voglio 
portare un saluto e un ringraziamento speciale alla Misericordia dell’Antella 
per il lavoro continuo e incessante che fa per la Comunità di Bagno a Ripoli, 
ovviamente della frazione di Antella, ma ovviamente per tutta Bagno a Ripoli, 
per tutto il territorio, e ovviamente anche per il lavoro straordinario che porta 
avanti nel mantenimento di questo Cimitero Monumentale, che è così ricco di 
storia, di cultura, di beni artistici di altissimo, di altissimo valore.
Quindi grazie soprattutto alla Misericordia dell’Antella. a tutti i suoi Volontari, a 
tutti i suoi collaboratori.
All’ombra de’ cipressi e dentro l’urne
Confortate di pianto è forse il sonno
Della morte men duro? 
Iniziava così Ugo Foscolo il suo Dei Sepolcri; prendo in prestito le parole di 
Ugo Foscolo, e che in tanti abbiamo studiato a scuola, magari allora senza 
comprenderne a fondo il signifi cato. Signifi cato che invece oggi, qui, ci appare 
assolutamente più chiaro e più profondo. Foscolo, infatti, affermava che i sepolcri 
sono l’incarnazione della memoria, che coincide con la civiltà, in quanto solo la 
memoria può sopravvivere alla distruzione materiale. Nelle tombe, quindi, si 
identifi ca anche la memoria del passato.
E questa Memoria oggi la concretizziamo, la concretizziamo con l’inaugurazione 
di questo restauro del Senatore Isidoro Del Lungo, che vuol essere anche 
l’omaggio di una comunità intera ad uno dei suoi antenati più illustri, che ha 
fatto uno straordinario lavoro per il nostro Paese, per l’Unità d’Italia, per la nostra 
Nazione.
E questo traguardo di restauro non sarebbe sicuramente stato possibile senza 
la sinergia di tutti gli attori che oggi sono anche qui presenti: non sarebbe 
stato possibile senza ancora una volta la Misericordia dell’Antella, senza la Città 
Metropolitana di Firenze, senza l’Amministrazione comunale di Bagno a Ripoli. Il 
restauro dell’antico sepolcro è dunque, non è soltanto la restituzione al cimitero 
dell’Antella e ad un’intera comunità di uno dei suoi monumenti più signifi cativi, 
ma è anche un modo per ridare vigore alla memoria di un uomo delle istituzioni 
e tra le massime fi gure sicuramente del panorama culturale tra l’Ottocento e il 
Novecento, che ha segnato la Storia del nostro Paese, del nostro territorio, che 
ha contribuito all’Unità d’Italia, e che è stato un esempio e una ispirazione per 
le generazioni che ne sono venute dopo, di quelle di oggi e di quelle a venire. 
Davvero di cuore un ringraziamento a tutti coloro che hanno reso possibile 
questo restauro: un ringraziamento speciale alla restauratrice Maria Costagliola, 
straordinario il suo lavoro; sono potuto venire, insieme all’Assessore Francois, 
a vedere in corso d’opera i lavori; complimenti per la sua sapienza con cui 
ha realizzato questo lavoro, e a Franco Mariani che ha sicuramente stimolato 
l’incontro, l’inziativa, di questa mattina e il lavoro fatto con la Misericordia. 
Grazie a tutti quanti per la vostra presenza, per essere qui intervenuti. 
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Guerra in Ucraina
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Allarme Sociale
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È diffi cile per un uomo di 
Misericordia parlare difronte 
ad una platea così numerosa, 
rappresentativa e importante. 
Per non dimenticare di salutare 
e ringraziare qualcuno nei 
doverosi saluti istituzionali, saluto 
e ringrazio tutte le autorità civili 
e militari presenti, a nome mio 
personale e di tutto il Magistrato 
della Confraternita qui presente.
Saluto in particolare il Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella, il Presidente del 
Senato Ignazio La Russa, la 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri Giorgia Meloni, il Ministro 
della Cultura Sangiuliano, il 
Sindaco del Comune di Bagno 
a Ripoli, Francesco Casini, 
Comune dove sono sepolti i resti 
mortali del Senatore Isidoro Del 
Lungo, il Sindaco del Comune di 
Montevarchi, qui rappresentato, 
paese nativo del Senatore Del 
Lungo, il Sindaco di Firenze, qui 
rappresentato, dove il cittadino 
Isidoro ha svolto il suo impegno 
civile e politico. 
Un ringraziamento particolare a 
tutti coloro che hanno lavorato 
alla realizzazione di questo 
evento del restauro, merito di 
una attività congiunta, come è 
già stato ricordato, e profi cua 
collaborazione fra Magistrato, 
che ha affi dato la delega al 
Confratello Franco Mariani, e 
l’Amministrazione comunale, col 

autore del Vocabolario della 
Crusca, Assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Firenze 
e Consigliere comunale, Senatore 
dal 1906 e fi no alla sua morte 
(ringrazio il Presidente del Senato 
per il suo messaggio).
Un saluto e un ringraziamento alla 
restauratrice Maria Costagliola 
dell’Istituto per l’Arte e il Restauro 
Palazzo Spinelli di Firenze, che ha 
concluso il lavoro entro i tempi 
previsti, e veramente in una 
maniera stupenda.

ruolo rilevante dell’Assessore 
alla Cultura Francois, e alla Città 
Metropolitana di Firenze, che 
dopo tre anni  hanno trovato 
i fondi necessari al restauro 
della tomba del Senatore 
Isidoro Del lungo, una delle 
fi gure più eccelse della cultura 
italiana: Presidente della 
Accademia della Crusca. più 
grande conoscitore di Dante 
(il Presidente della Società 
Dantesca Italiana ci ha fatto 
pervenire un suo messaggio), 

Stamattina ci troviamo qui, una 
domenica, un po’ particolare, in un 
cimitero, un luogo non causale per 
la Confraternita di Misericordia, 
poiché fra le 7 Opere corporali 
di Misericordia c’è la sepoltura; 
seppellire i morti; da sempre le 
Misericordie svolgono questo 
compito, non può mancare il 
rispetto dell’uomo anche nel suo 
ultimo viaggio; un atto di umana 
pietà che iniziò per le Misericordie 
nei lazzaretti; un’opera che 
autentica e testimonia lo spirito 
del nostro essere cristiani. Anche 
la Confraternita della Misericordia 
di Santa Maria dell’Antella, come 
potete constatare ha questo 
luogo che cura con attenzione, 
impegno e sacrifi cio quotidiano, 
e non solo per le occasioni 
celebrative.
Luogo della memoria, della 
rifl essione e della meditazione 
ma anche un luogo monumentale 
ricco di storia e di cultura. 
Anche il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella più 
volte ha ricordato che la memoria 
è un segno autentico di una 
comunità che ricorda gli eventi 
che ne hanno attraversato la vita, 
che sa guardare al futuro proprio 
perché capace di collegarsi alle 
proprie radici e di condividere 
un’ideale di persona e di giustizia. 
Papa Francesco poi ha ricordato 
che quando, non solo un 
cristiano, ma un uomo o una 
donna, chiude la chiave della 
memoria incomincia a morire. E 
ha ammonito alla memoria per 
vivere. 
E mi riallaccio proprio a questi due 
richiami per sottolineare come 
anche il Cimitero Monumentale 

più spesso le Confraternite 
sono lasciate sole nella diffi cile 
gestione, sia burocratica che 
economica, e la tomba di Isidoro 
ne è una esperienza concreta, 
attuale di questi tempi. Lancio 
un’idea, Caro Massimiliano, 
di coprogrammazione e di 
coprogettazione, che forse 
esiste già anche in Regione 
Toscana, prendendo spunto dalla 
Regione Emilia Romagna che nel 
dicembre 2022 ha approvato una 
legge che riconosce e valorizza 
i cimiteri monumentali e storici 
della stessa regione e individua 
i requisiti minimi necessari per 
poter accedere a bandi per la 
concessione di contributi per 
progetti presentati da soggetti 
titolari e gestori di strutture 
riconosciute. Il tutto poi per essere 
parte di una guida di itinerari e 
paesaggi culturali interpretativi, 
narrativi e turistico culturali 
connessi ai siti cimiteriali e alle 
comunità di riferimento. Anche 
la regione Toscana, grazie alle 
Confraternite di Misericordia e non 
solo, ha una ricchezza di cimiteri 
monumentali e l’evento di oggi, 
anche con lo spostarsi, al termine 
di questa cerimonia, nella galleria 
centrale, per l’inaugurazione 
delle gigantografi e storiche del 
cimitero, può essere il primo passo 
su una nuova tematica regionale 
di collaborazione futura. 
Concludo con il nostro motto, 
il motto delle Misericordie che 
Iddio ce ne renda merito! 
Che Iddio ve ne renda merito!

della Confraternita della 
Misericordia di Santa Maria 
all’Antella è un luogo di 
memoria: è la custodia di un 
tesoro e veicolo culturale, 
un museo a cielo aperto. In 
questo contesto, oggi più che 
mai reso diffi cile anche per il 
cambiamento che la società 
ha per il culto della morte, 
la Confraternita affronta un 
impegno importante, costante, 
gravoso e oneroso. 
Prendo pertanto l’occasione di 
questo momento per marcare 
un fatto politico concreto, e 
non essendoci incontrati prima, 
per ringraziare il Presidente 
della Regione Toscana Eugenio 
Giani – qui rappresentato 
dal Consigliere Regionale 
Massimiliano Pescini, da 
sempre amico, e molto vicino 
ai movimenti di volontariato, 
alle Misericordie, sensibile 
a questo –, devo dire che il 
Presidente Giani è stato un 
tessitore importante, in prima 
persona, con l’Assessore alla 
Salute Simone Bezzini, del 
rinnovo dell’accordo per i 
ristori al sistema di emergenza/
urgenza.
E questo mi impone una 
rifl essione, Massimiliano, lo 
lancio a Te, perché tu lo possa 
portare come progetto in 
Regione.  
Ricordo che nel 2016 il Ministero 
della Cultura ha defi nito i 
cimiteri monumentali italiani 
parte del patrimonio storico 
artistico; pertanto occasioni 
come quella di oggi devono 
portare a rifl ettere sulle funzioni 
di questi cimiteri in cui sempre 

______
Inserto Speciale – Il Senatore Isidoro Del Lungo, il massimo esperto di Dante

Discorso del Governatore della 
Misericordia Paolo Nencioni
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Commemorazione dei Defunti

Tra le sette opere di Misericordia 
si trova anche quella relativa alla 
sepoltura delle salme. È mirabi-
le e straordinario che 167 anni fa 
un piccolo borgo, quale era allora 
l’Antella, abbia intrapreso, grazie al 
proprio Pievano e Correttore, don 
Giuseppe Scappini (1805-1894), 
un’opera così impegna-
tiva e grandiosa come la 
costruzione di un cimi-
tero, destinata ad acco-
gliere i resti mortali dei 
Confratelli e Consorelle 
della Misericordia e del 
popolo antellese, così da 
fare del proprio cimitero, 
fi n quasi da subito, il se-
condo in Firenze per mo-
numentalità, già al tempo 
in cui Firenze era Capitale d’Italia.
Indubbiamente sosteneva don 
Scappini in questo ambizioso 
quanto appassionato progetto per 
i cari defunti, un grande rispetto 
per la sacralità delle spoglie morta-
li ed una Fede incrollabile nell’im-

mentre altre due Sante Messe per 
tutti i defunti sono state celebrate 
nel cimitero il 6 e 13 novembre.

mortalità dell’anima.  Se la sua 
monumentalità è però un pre-
gio e un vanto oggi è anche un 
onere per la Misericordia che è 
sempre impegnata, con grandi 
sforzi fi nanziari, non solo alla ma-
nutenzione ordinaria, ma anche 
a quella straordinaria, sia per 
quanto riguarda tetti e muri, così 

come per le nume-
rose opere d’arte qui 
conservate.
Come tradizione, nei 
giorni 1 e 2 novembre 
si è provveduto alla 
benedizione di tutte 
le tombe presenti, sia 
nella parte vecchia 
che in quella nuova, 

Commemorati i Defunti del Cimitero 
Monumentale
Nei giorni 1 e 2 novembre sono state celebrate tre messe per tutti i Defunti del Cimitero 
Monumentale e per tutti i Confratelli e Consorelle della Confraternita sepolti anche 
in altri cimiteri

di Mattia Lattanzi
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MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa, fi nanziaria e 
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Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249
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San Manetto dell’Antella in un fi lm
Servi di Maria nel mondo. In ragione 
di questo, il fi lm è stato pubblicato 
on line su un canale YouTube in varie 
versioni sottotitolate. 

Francesco Grifoni, fi orenti-
no, è un attore formatosi 
al Centro sperimentale di 
Cinematografi a di Roma. 
Lavora per il cinema e la te-
levisione prendendo parte 
a fi ction per Rai e Mediaset 
tra cui “I delitti del Barlu-
me”, “Il Sorteggio”, “Prefe-
risco il paradiso”, “Ris”, “I 
Cesaroni” (ML). 

A febbraio al cinema La Compagnia, 
a Firenze è stato presentato il fi lm “La 
brace sotto la cenere”, scritto e diret-
to da Lorenzo Bojola, che racconta 
la vita di San Filippo Benizi, Servo di 
Maria, entrato nell’Ordine Mariano 
nel 1254 e morto il 22 agosto 1285. 
Nel fi lm è presente anche la fi gura di 
San Manetto dell’Antella, interpretato 
dall’attore fi orentino Francesco Grifo-
ni.
San Manetto dell’Antella è una fi gu-
ra chiave per l’opera straordinaria di 
diffusione e propaganda dell’Ordine 
dei Servi di Maria intrapresa dal Santo 

nel corso della sua vita. L’obiettivo 
è di trasmettere una memoria im-
portante per la storia di Firenze e 
per i devoti di tutte le comunità dei 

La Cappella della sede oasi felice per la 
preghiera e la meditazione

camente viene usata pochissime vol-
te. Solo nel febbraio 2021 sono state 
inserite le quattordici stazioni della 
Via Crucis, donate in ricordo dei con-
fratelli e consorelle di tutta Italia morti 
durante il Covid, e benedette dal Ve-
scovo Franco Agostinelli, Correttore 
Nazionale delle Misericordie.
Negli ultimi anni il Provveditore, su 
suggerimento del Custode dei Valori, 
e il consenso del Correttore, ha ap-
portato alcune migliorie per facilitare 
meglio l’uso da parte di tanti fedeli 
che durante il giorno la frequenta-
no, trovandola sempre aperta, dalle 
8 alle 19 escluso sabato e festivi, fer-
mandosi a pregare e a meditare. Tra i 
vari lavori effettuati citiamo una nuova 
illuminazione esterna, che ne facilità, 
durante le ore pomeridiane, la visibi-
lità esterna, una nuova illuminazione 
interna (foto a pag. 25) che privilegia, 
mettendo in risalto, e rendendoli visi-
bili dalla pubblica strada, il crocifi sso, 
il tabernacolo, e la statua della Ma-
donna, da un anno circa sostituita con 
una statua in marmo (nella foto) pro-
veniente dal cimitero monumentale. 

Per ben 148 anni la Misericordia 
dell’Antella, caso più unico che raro, 
è stata senza una cappella nella pro-
pria sede. Anche quando 100 anni 
fa fu costruita la nuova sede, l’attuale 
palazzo, in via Montisoni, non fu pen-
sato di costruirne una. È stato solo nel 
2000, quando il Magistrato decise 
l’ampliamento del Poliambulatorio, 
con nuovi locali, che fu costruita l’at-
tuale cappella della sede, consacrata 
il 2 ottobre, durante le celebrazioni 
della festa patronale, dall’allora Arci-
vescovo di Firenze, Cardinale Silvano 
Piovanelli. Sul nostro canale YouTube 
trovate il video originale di quel gior-
no con anche l’omelia del Cardinale.
Per un volontario/a della Misericordia 
la cappella è il luogo principale, dove 
ci si dovrebbe fermare quando si ini-
zia il proprio turno di servizio, e ogni 
volta che si rientra in sede al termine 
di un servizio; questo però, nella no-
stra Confraternita è sempre mancato. 

Caldeggiata dall’allora Corretto-
re, don Giovanni Martini, che ha 
tenacemente voluto che al centro 

dell’altare fos-
se murata una 
reliquia di San 
Manetto dell’An-
tella, a cui la cap-
pella è dedicata, 
e una della allo-
ra Beata, oggi 
Santa, Paola Eli-
sabetta Cerioli 
(vedi foto delle 
pergamene di 
autenticità del-
le due reliquie), 
attualmente la 
cappella liturgi-

Costruita ex novo 23 anni fa è stata recentemente oggetto di attenzioni per offrire 
sempre di più quell’accoglienza spirituale, per cui è nata, a chiunque ne senta il bisogno

di Franco Mariani

di riprendere i propri fi gli e nipoti alla 
scuola parrocchiale, o chi viene 

per ritirare una ricetta medi-
ca, o per una visita dal dotto-
re, o per le analisi del sangue, 
sapendo di trovare il giusto 
“riparo e conforto” davanti al 
Santissimo Sacramento.  At-
tualmente chiusa a causa dei 
lavori al tetto della sede, che 
ha comportato l’installazione 
di impalcature, la cappella ria-
prirà a primavera inoltrata.

È stata anche ridorata, grazie al lavoro 
del decoratore Jacopo Sandrucci, la 
scritta esterna posta sull’architrave 
dell’ingresso e i due stemmi. Infi ne, 
recentemente, sono state affi sse nel-
la sacrestia le copie originali a colori 

delle due pergamene e il verbale 
della consacrazione della cappella 

rilasciato dalla cancelleria della cu-
ria fi orentina.
Oggi sempre di più l’Oratorio di 
San Manetto, cappella della sede 
della Misericordia dell’Antella, si 
presenta come un punto di riferi-
mento per chi vuole pregare e me-
ditare nel silenzio della giornata o 
del pomeriggio, sia mentre aspetta 

______
La sede
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Pannelli informativi sui servizi 
trasporto della nostra Misericordia 
esposti all’ospedale di Ponte a 
Niccheri

______
Attività

Pannelli informativi 
sui servizi trasporto 

della nostra 
Misericordia 

esposti  
all’ospedale di 

Ponte a Niccheri

Una delegazione 
della nostra 

Misericordia a 
Impruneta per 
inaugurazione 

nuova ambulanza 
Misericordia 

Impruneta 
 23 settembre

In occasione della Fiera dell’Antella la Misericordia ha garantito 
5 visite guidate al Cimitero Monumentale a cura del nostro 
Confratello Franco Mariani. Nella foto uno dei 5 gruppi

Incontri dei nostri Volontari nelle scuole del territorio

Una delegazione della nostra Misericordia a Impruneta per 
inaugurazione nuova ambulanza Misericordia Impruneta - 23 
settembre

In occasione della Fiera, così come per le visite del 1 e 2 novembre al 
cimitero, la Misericordia ha aperto un suo terreno adibendolo a libero 
parcheggio per venire incontro alla popolazione

Tavoli e panche della Misericordia per la cena di presentazione del Palio di 
Bagno a Ripoli

Raccolta e consegna vari prodotti alle popolazioni toscane 
alluvionate in collaborazione con altre associazioni del territorio

I nostri Volontari impegnati a settembre per la Prefettura nel 
trasporto Migranti provenienti da Lampedusa a varie destinazioni 
locali

Campagna Vaccini dei Medici di famiglia del 
mese di ottobre

Un numeroso gruppo del FAI di 40 persone in visita al cimi-
tero, ricevuti dal Vice Governatore Carriero a settembre

I nostri Volontari impegnati a settembre per la Prefet-
tura nel trasporto Migranti provenienti da Lampedu-
sa a varie destinazioni locali

Visita al Cimitero Monumentale dell’associazione Percorsi di Pace di Casa-
lecchio di Reno (BO), guidati dal nostro Confratello Franco Mariani

Una delegazione della 
nostra Misericordia a 
Impruneta per inaugura-
zione nuova ambulanza 
Misericordia Impruneta

Tante le attività svolte nei mesi scorsi
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Inaugurate le gigantografi e 
che al cimitero ne raccontano la Storia
Installate ad ottobre 2022 sono state solennemente inaugurate dopo un anno alla 
presenza delle massime autorità civili e militari del territorio e di Firenze

di Mattia Lattanzi

______
Il Cimitero Monumentale

Alla fi ne del mese di settembre 
2022, nell’ambito di un ampio 
progetto di rivalutazione storico e 
artistica del Cimitero Monumen-
tale della Misericordia, portata 
avanti, su delega del Magistrato, 
dal Custode dei Valori Franco Ma-
riani, che ha scelto le foto, sotto la 
supervisione del Correttore e del 
Provveditore, nella Galleria Chini 
sono state apposte delle gigan-
tografi e storiche, che rimarranno 
esposte permanentemente, e che 
documentano la storia di nascita e 
ampliamento del cimitero nel pe-
riodo 1852-1980, oltre all’evento 
tragico dell’alluvione che colpì il 
cimitero nel 1936, facendo arri-
vare le bare con i cadaveri nella 
piazza principale del paese. Le gi-
gantografi e e la loro apposizione 
sono state curate dalla ditta Citti di 
Firenze. Tali gigantografi e doveva-
no essere inaugura-
te ad ottobre 2022 
dal Presidente Do-
memico Giani e dal 
Correttore Naziona-
le Vescovo Agosti-
nelli, ma all’ultimo 
momento, a causa 
del covid preso dal 
Vescovo è stato sta-
to tutto rimandato 
a tempi migliori. 
L’inaugurazione so-
lenne c’è stata do-

Massimiliano Pescini, la Consiglie-
ra Letizia Perini, il Sindaco France-
sco Casini, l’Assessore Titta Meuc-
ci del Comune di Firenze, oltre a 
numerose autorità militari, tra cui 
il Comandante del Presidio Milita-
re e i rappresentanti personali del 
Capo di Stato Maggiore della Ma-
rina, e del Generale Comandante 

dell’Arma dei 
Carabinieri. Sul 
nostro canale 
YouTube è pos-
sibile vedere un 
video che do-
cumenta l’ap-
posizione delle 
gigantografi e e 
quello relativa 
alla cerimonia 
di inaugurazio-
ne. 

menica 1 ottobre scorso alla 
presenza del Prefetto di Firen-
ze,  con la partecipazione dei 
Gonfaloni della Regione Tosca-
na, della Città Metropolitana di 
Firenze, dei Comuni di Bagno a 
Ripoli e di Montevarchi, con i ri-
spettivi amministratori. Presenti 
anche il Consigliere regionale 

Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO
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Il cuore dei cittadini 
al centro dei servizi della Misericordia
In occasione della Giornata Nazionale del Cuore visite ed elettrocardiogrammi 
gratuiti in sede e un incontro sulla prevenzione delle malattie del cuore in Comune

di Mattia Lattanzi

______
Giornata Nazionale del Cuore

Venerdì 29 e sabato 30 settem-
bre la Misericordia dell’Antella ha 
partecipato con diverse iniziative 
alla Giornata Nazionale del Cuo-
re. In concomitanza con l’apertura 
dell’annuale Fiera, sabato, dalle 
ore 10 alle 18, assieme anche alla 
Croce Rossa di Bagno a Ripoli, 
ha allestito uno stand nei giardini 
della Resistenza, presso il quale 
sono state effettuate dimostrazio-
ni di primo soccorso ed utilizzo 
dei defi brillatori (Dae), distribuito 
materiale informativo, effettuate 
rilevazione dei principali parame-
tri (pressione e glicemia).
Invece al punto prelievi e servizio 
infermieristico della sede della 
Misericordia dalle ore 10 alle ore 
17, poi prolungato fi no alle ore 
20 per il gran numero di persone, 
oltre 80, è stata garantita, gratui-
tamente, una visita gratuita com-
prensiva di elettrocardiogramma, 
oltre anche ad altri controlli legati 

re facilmente, in caso di necessità, 
il defi brillatore più vicino.
Ben cinque nuovi defi brillato-
ri sono stati donati, venerdì, al 
Comune nelle mani del Sindaco 
Casini, da Fratellanza Popolare di 
Grassina, Misericordia Antella e 
Croce Rossa Italiana di Bagno a 
Ripoli.
“Un ringraziamento speciale alle 
Associazioni del territorio che ri-
portano in piazza un momento 
importantissimo per la prevenzio-
ne e la conoscenza delle malattie 
cardiovascolari – ha detto il Sinda-
co Francesco Casini -, e il dono di 
5 nuovi defi brillatori alla comuni-
tà, che saranno collocati in luoghi 
pubblici strategici, è un nuovo ge-
sto di generosità che contribuisce 
a rendere il nostro territorio sem-
pre più attento e protetto”.
La Misericordia dell’Antella con i 
suoi professionisti sanitari del Po-
liambulatorio ha poi iniziato a farsi 

alla prevenzione cardiologica.
Tutte le iniziative sono stata or-
ganizzate con il Patrocinio del 
Comune di Bagno a Ripoli.
Attualmente sul territorio comu-
nale sono presenti 25 defi bril-
latori che si trovano in piazze, 
giardini, scuole, circoli ricreati-
vi. Scaricando gratuitamente la 
App Dae è possibile individua-

promotrice di una serie di incontri 
di educazione sanitaria destinati 
alla popolazione. Il primo incontro 
si è svolto venerdì 13 ottobre pres-
so la Sala del Consiglio Comunale 
di Bagno a Ripoli sulla prevenzio-
ne delle malattie cardio vascolari. 
L’incontri   serviranno per   far capi-
re come si prevengono e come si 
gestiscono con autocura le malat-
tie cronico degenerative, veden-

noscenza dei problemi e la con-
sapevolezza che ne deriva sono 
alla base delle buone pratiche 
comportamentali di prevenzione 
e dell’uso appropriato dei farma-
ci. Un servizio in più ai cittadini 
dell’Antella e di tutto il Comune di 
Bagno a Ripoli.
Introdotti e moderati dai dottori 
Giancarlo Landini della Medici-
na Vascolare del Poliambulatorio 
della Misericordia Antella e da 
Roberto Vannini Direttore Sanita-
rio Ambulatorio prelievi e attività 
infermieristiche della Misericordia 
Antella, sono intervenuti i dottori 
Plinio Fabiani, Direttore SOC Me-
dicina Interna Osp. S. M. Annun-
ziata, Stefano Tatini, Direttore SOS 
Medicina Vascolare Azienda USL 
Toscana Centro, Francesco Ma-
netti Direttore SOS Diabetologia 
Osp. S. M. Annunziata (nella foto).
L’incontro è stato trasmesso in di-
retta sulla pagina Facebook della 
Misericordia, dove è possibile vi-
sionarlo.

do come protagonisti i medici 
dell’Ospedale Santa Maria An-
nunziata con gli specialisti che 
operano al Poliambulatorio del-
la Misericordia.
È importante che i medici dell’o-
spedale facciano sentire la loro 
voce sul territorio in modo che 
i cittadini sappiano quali cure e 
quali attività si effettuano nell’o-
spedale di riferimento. La co-

Le specializzazioni
ANGIOLOGIA

AUDIOLOGIA

CARDIOLOGIA

CHIRURGIA GENERALE

CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

DERMATOLOGIA

DIETOLOGIA

ECOGRAFIA

ECOGRAFIA PEDIATRICA

ENDOCRINOLOGIA

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

GASTROENTEROLOGIA

GINECOLOGIA

LOGOPEDIA

OCULISTICA

ORTOTTICA E CAMPI VISIVI

ODONTOIATRIA

ORTODONZIA

OMEOPATIA E AGOPUNTURA

ORTOPEDIA

OTORINOLARINGOIATRIA

PEDIATRIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PROCTOLOGIA

PSICOLOGIA

REUMATOLOGIA

TEST VESTIBOLARI

UROLOGIA

Tel. 055.62.33.500 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

al centro dei servizi della Misericordia

30 • Il Ponte dell’Antella Dicembre 2023 •   31



Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 
3.500 ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture 
doppie (binate) da un minimo di € 2.800 ad un 
massimo di € 7.000 - sepolture singole da un 
minimo di € 1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture areate singole 
da un minimo di € 1.750 ad un massimo di € 
3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 
400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: 
Antella, Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del Commiato all’Antella
 
Le Cappelle del Commiato del cimitero Monumentale dell’Antella 
nascono nel solco della ispirazione cristiana che da sempre muove 
le Misericordie, perché per i cristiani la morte non è certamente la 
fine, ma l’inizio di una nuova vita eterna. Non a caso la Misericordia ha 
voluto chiamare, quelle che agnosticamente vengono denominate 
camere mortuarie, Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo saluto da parte di 
familiari, parenti e amici di tutti i defunti, anche quelli provenienti da 
altri comuni, prima della celebrazione del funerale.

Per informazioni Spagnoli 055.64.00.61

Cimitero Monumentale dell’Antella

Informazioni sui loculi
e sulle Cappelle possono essere 

richieste al Custode del Cimitero 
tel. 055.62.14.18

80009090483
non è solo il nostro codice fiscale.
Nelle tue mani può diventare 
molto di più: è il tuo modo per 
essere accanto alle persone 
più bisognose attraverso i 
servizi e le opere di carità della 
Misericordia dell’Antella.
Con il tuo 5x1000 alla Misericordia 
dell’Antella sarai tu “a guidare” 
i vari mezzi, “ad accogliere” chi 
viene al centro prelievi, dai medici 
di famiglia, a ritirare le ricette, a 
prendere un ausilio.
Sarai tu “a garantire” una porta 
sempre aperta a chi bussa per 
varie necessità.


